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IN LIBRERIA

COSA C’È DA SAPERE
IN ATTESA DI GIUSTIZIA

Marco Cappeddu

Alice nella casa delle me-
raviglie, verrebbe da pensare
quando si varca la soglia del-
la Edicolors, al quarto piano
di un'elegante palazzina nel
cuore di Genova. È qui, infat-
ti, che vive e lavora Pino Re-
petto,giovaneeditoredipub-
blicazioni per bambini e ra-
gazzi, che ha trasformato la
suadimoranelquartiergene-
raledelsognoedellacreativi-
tà. È in quest'appartamento-
studio, dove si viene accolti
colsorrisoebisognarigorosa-
mente togliersi le scarpe pri-
ma di entrare, tra mobili re-
trò e sofisticati new media,
quadripopartestrambicime-
li, raffinati giochi di legno e
flipper d'arredamento, scale
achiocciolaeparetiaddobba-
te, che è nata la versione po-
stmoderna del classico di
Lewis Carroll, riscritta dalla
nota autrice per l'infanzia Er-
minia Dell'Oro e illustrata
dalle belle tavole di Davide
Marescotti.

«Alicenelpaesedellemera-
viglie», ultimo e forse più ori-
ginaleprogettoeditorialetar-
gatoEdicolors,èstatopresen-
tatocon grande successoil 21
febbraioscorsoaMilanonell'
ambitodellafierainternazio-
nale «Fumettopoli», pochi
giorniprimadellosbarconel-
le sale di «Alice in Wonder-
land», la tanto attesa, e per la
verità deludente, favola psi-
chedelica firmata dalla cop-
piadarkper eccellenzadel ci-
nemaUsa,TimBurtoneJohn-
ny Depp.

Ma l'Alice reinventata da
Edicolors è molto di più ri-
spetto all'onirica bambina
vittoriana di Carroll o all'algi-
da eroina gotica di Burton: è
una teenager nera, sexy, co-
splayer (contrazione di «co-
stume play», giocare a vestir-
si coi costumi, ultima moda
adolescenzialediimportazio-
ne giapponese, ndr), agile ed
elettricanell'incarnareleinsi-
die, le contraddizioni e l'in-
canto-disincanto dei giova-
nissimi di oggi.

«Un disincanto che non
perde mai la tensione verso
l'incanto», tiene a precisare
Pino Repetto, padre di due
meravigliosibambinieatten-
to osservatore del mondo dei
piccoli, altrocaso di«cervello
perennemente in fuga».

Dopo anni di esperienze di
ricerca e lavoro lontano dalla
«sua» Lanterna, da Parigi a
San Diego, da Londra a Hong
Kong a Milano, ha deciso nel
1997 di stabilirsi definitiva-
mente in una Genova invero
sempre un po’ snob nei con-
fronti dei propri talenti, so-
prattutto se innovativi o non
benedetti dall'establishment
cittadino. Questo non ha im-
pedito a Pino di segnare im-
portanti traguardi. 150 titoli
in catalogo, realizzati con la
collaborazione di quasi mille
disegnatori, la maggior parte
dei quali italiani, una media
di 15nuove pubblicazioniall'
anno, distribuite in più di 600
librerie sparse lungo tutto lo
stivale, oltre 600mila copie
vendute - risultato enorme
per una casa indipendente

che fa della qualità più che
della quantità la propria cifra
distintiva - fortunate collane
come«GliAcquarielli»,realiz-
zati in collaborazione con
l'Acquario di Genova, o «I
Contastorie».

«La crisi si sente - afferma
Repetto - perché il libro non è
un bene di prima necessità
edèilprimoprodottochevie-
neeliminato dalcarniere del-
la spesa, in un'Italia già terz'
ultima in Europa come indi-
ce di lettura, prima solo della
Grecia e del Portogallo. Ma il
segmento su cui abbiamo
scommesso noi, per fortuna,
regge. In fondo, i sogni, so-
prattutto quelli dei bambini,
non conoscono crisi».

Ancora,importantiiniziati-
venel settore educationalco-
me «Il sentiero delle fiabe»,

per l'educazione al rispar-
mio, promossa insieme a
Banca Carige, e tanti altri li-
bri per aziende che vogliono
sposare il marketing alla co-
municazione sociale. Diver-
si, inoltre, i riconoscimenti
che fanno bella mostra in ba-
checa, tra cui il prestigioso
premio Aretè per la comuni-
cazione responsabile, asse-
gnato nel 2005 per l'opera
«Pablo Picasso, il pittore con
lo sguardo bambino», guida
illustrataallamostranaziona-
le su Picasso organizzata dal
Comune di Como.

Per saperne di più su Alice
nel paese delle meraviglie e
su tutte le prossime iniziative
dellaEdicolors,cliccaresulsi-
to www.edicolors.com o sul
blog www.edicolors.blog-
spot.com.

Miss in copertina

di Rino Di Stefano

Sapeteperqualemotivostaremmoas-
sistendo alla dissoluzione dei nostri valo-
rifondamentali,cioèquellidellaciviltàoc-
cidentale? È molto semplice: «per la pre-
potenza politico-militare degli Stati Uni-
ti» e «per il martirio del popolo palestine-
se ad opera dello Stato di Israele». Persino
il terrorismo islamico,che daannisemina
morte e panico ovunque nel mondo, altro
non sarebbe che la legittima reazione a
ciòchefanno USAe Israele. Questa, alme-
no, è la discutibilissima tesi propugnata
da Massimo Badiale, docente di Analisi
Matematica presso l'Università di Torino,
eMassimoBontempelli,professorediSto-
ria e Filosofia nel Liceo Classico «Galilei»
di Pisa, nel loro libro «Civiltà Occidentale
- Un'apologia contro la barbarie che vie-
ne», pubblicato dalla nuova casa editrice
genoveseIlCannetoEditore.Consideran-
do che i titolari del Canneto fino ad oggi
hanno pubblicato libri di qualità, ci si
aspettavache anche in questo casoil nuo-
vo volume non fosse da meno. Anche per-
ché a presentarlo, e a farne la prefazione,
è stato un personaggio del calibrodi Fran-
co Cardini, famoso studioso e professore
ordinariodiStoriaMedievaleall'Universi-
tàdiFirenze. «Unpreziosovademecumin
una battaglia di disincanto e, in ultima
analisi,di liberazione dalla mistificazione
e dalla menzogna», ha detto di questo li-

bro l'illustre docente. Solo che, dopo una
presentazione di questo genere, era lecito
attendersi una maggiore obiettività stori-
ca da parte dei due autori che si sono ci-
mentati in un argomento di tanto rilievo.
Ma così non è stato.

In effetti, per capire dove Badiale e Bon-
tempelli volevano andare a parare, biso-
gna superare le prime duecento pagine
del libro. In questa introduzione, si parla
appuntodeicinquepilastridellaciviltàoc-
cidentale, sviluppandone ampiamente il
contesto: idiritti dell'uomo,lalibertàindi-
viduale,lostato-nazioneelamemoriasto-
rica, la razionalità e il progresso. Si parte
dalla Magna Charta libertatum che il re
Giovannid'Inghilterra approvò nel 1215 e
si giunge alle contraddizioni di Thomas
Jefferson, autore di quel capolavoro che
fu la Dichiarazione d'Indipendenza degli
StatiUnitid'America del4luglio1776, dal-
la ristretta idea di tolleranza di JohnLocke
si passa all'esuberante prosa libertaria di
un grande come Francois Marie Arouet,
detto Voltaire.

Il duo accademico prosegue analizzan-
do i percorsi storico-culturali della civiltà
occidentale. E, in questo caso, viaggiamo
attraverso i secoli scoprendo quanto ci ha
lasciato nel nostro bagaglio culturale la
Greciaantica, laculturaellenistica, ildirit-
to romano, il cristianesimo delle origini e
quello medioevale. Fin qui, la disamina
storico-filosofica è abbastanza accettabi-

le, anche se di tanto in tanto qualcosa
emergechericonduceallaformazionepo-
litica dei due autori. Soprattutto dove vie-
ne rimarcato che «per Marx e il marxismo
lalibertàè intesa non più insenso borghe-
se, ma come libertà economica anziché
spirituale».Comedirechelibertà,proprie-
tà,sicurezza personalee resistenzaall'op-
pressione sono «soltanto» valori borghe-
si.

Dove si capisce chiaramente il perché
di questo libro è nella terza parte, cioè do-
ve Badiale e Bontempelli si considerano
finalmente liberi di esporre le loro tesi da
unpuntodivistastorico,filosoficoe politi-
co.Carilettori,sembrachecidicano,guar-
date che questo patrimonio di valori che
ci è stato tramandato dalla nostra civiltà,
sta per essere cancellato dalla prepotenza
e dalla superbia degli Stati Uniti d'Ameri-
ca e dal loro alleato in Medio Oriente, lo
Statod'Israele.Tutti inostriguai,cisugge-
riscono, nascono dalla politica portata
avanti fin qui da questi due Stati e, ovvia-
mente,dai loro alleati. C'è persino un rife-
rimento, neanche troppo velato, a Berlu-
sconi. Anche se non viene espressamente
citato,adun certo puntosi legge «cheogni
istituzione viene concepita come azien-
da, persino l'ospedale, persino la scuola e
persinol'interoPaese,chenonèpiùnazio-
ne, ma azienda, l'azienda Italia». Chi vuol
capire, capisca.

Lacolpaditutto,sostieneilduoBadiale-
Bontempelli, è il capitalismo assoluto, il
cuiliberosviluppo,dicono,«stagiàdissol-
vendolaciviltàoccidentale».Ilprimoarte-
fice del disfacimento dei nostri valori sa-
rebbe stato George W. Bush che, all'indo-
mani dell'attentato dell'11 settembre
2001, ha fatto varare una serie di leggi (ve-
di il Patriot Act del 26 ottobre 2001) con i
qualivenivalimitata lalibertàdegliameri-
cani. Che Bush junior non sia stato uno
dei migliori presidenti degli Stati Uniti, ci
sono ben pochi dubbi. Nulla a che vedere
con suo padre, per esempio. E la stragran-
de maggioranza degli storici e degli anali-
sti politici la pensa così. Ma considerarlo
la radice di tutti i mali è francamente esa-
gerato.Èveroche lacrisieconomicamon-
diale (che tutti stiamo ancora pagando) è
maturata ed è scoppiata sotto la sua presi-
denza,maèaltrettantoverocheladeregu-
lation economica che ha portato al crollo
della finanza internazionale era già stata
avviata dal suo predecessore Reagan.

Gli autori non concedono nulla nean-
che a Obama che, pur cercando di rime-
diareaidannifatti,secondoloro,noncam-
bierà nulla dell'attuale stato politico-eco-
nomico delle cose.

Ad un certo punto il duo se la prende
con i governi che hanno fatto diventare
un reato il negazionismo dell'olocausto
compiuto dai nazisti nei confronti degli
ebrei. «Il negazionista - scrivono - non
esprime infatti nessun giudizio di valore,

masi limita a contestare alcuni fatti accet-
tati dalla comunità degli storici». E arriva-
noalpuntodidirecheilgenocidiodeinati-
vi palestinesi «è comunque inscritto nella
natura stessa del sionismo». Non un cen-
nosuldirittodiIsraeleadesistereeadifen-
dersi dagli attacchi esterni.

Poi, tanto per restare in argomento, di-
cono che l'islamofobia è la forma di razzi-
smo più diffusa nei Paesi occidentali. Co-
me se questo tipo di sentire non nascesse
dal terrorismo che ha insanguinato il
mondo. Omettendo, però, che si può pro-
vare ribrezzo verso chi pratica il terrori-
smo, ma certamente non verso il comune
cittadinocheprofessalafedeislamicasen-
za creare fastidi a nessuno. Inoltre, tanto
percalcarelamano,prendono dimira an-
che Oriana Fallaci, definendo i suoi libri
«un cumulo di errori, imprecisioni, scioc-
chezze». In sintesi, «asinerie, che dovreb-
bero svalutarne l'autrice agli occhi di
chiunque abbia rispetto della propria in-
telligenza».

I dueautori arrivano al puntodi scrivere
che «nel territorio italiano non vi è stato
alcun episodio significativo di terrorismo
di matrice islamica, mentre l'Italia ha par-
tecipato col suo esercito all'occupazione
militare di due Paesi islamici». E qui le co-
se sono due: o questi signori sono in mala
fede,oppuresonodisinformati.Emiriferi-
sco alle stragi di Fiumicino del 1973 e del
1985. La prima avvenne il 17 dicembre
1973quandouncommandodicinqueter-
roristipalestinesidi«SettembreNero»,ov-
vero di Abu Nidal, si diressero verso un
aereo civile della Pan Am gettando all'in-
ternoduebombealfosforo.Uccisero tren-
ta passeggeri, tra i quali quattro italiani:
tre adulti e una bambina. Assassinarono
poi altri due italiani: una guardia di finan-
za e un tecnico dell'Asa. In tutto i morti
furono trentadue, oltre quindici i feriti.

Il secondo attentato avvenne il 27 di-
cembre 1985, sempre nell'aeroporto ro-
mano, e fu portato a termine da quattro
terroristi palestinesi, sempre di Abu Ni-
dal. I terroristi spararono a caso sulla folla
nei pressi degli sportelli El Al e TWA, ucci-
dendo tredici persone.

Ma questi, per Badiale e Bontempelli,
non sono «episodi significativi».

In sostanza, questo libro è un capolavo-
ro intellettuale di faziosità anti america-
na, anti israeliana e anti occidentalein ge-
nere. E non è un caso che, pur parlando
diffusamentedel nazismo,dicuisisottoli-
nea l'origine nell'odiata borghesia, non
spende una parola sulle atrocità stalinia-
ne in Russia. Probabilmente quei milioni
dimorti innomedelcomunismo,gli auto-
ri li attribuiscono a «compagni che sba-
gliavano».

«Civiltà Occidentale - Un'apologia
contro la barbarie che viene» di Marino
Badiale e Massimo Bontempelli, Il Can-
neto Editore, 310 pagine, 20 Euro.

lettorespeciale@rinodistefano.com

Franco Crosiglia

Che sia una bambola, beh, ci può anche
stare. Ma non chiamatela bambolina. Per-
ché se nulla ha in comune con la bambola
assassina del film di Tom Holland del 1988,
certo un po' di batticuore lo fa venire. E non
solo perché ha vinto l'ultima edizione di
miss over al concorso internazionale di bel-
lezzadiPesaro.Perabbandonaretutti idimi-
nutivi del settore basta trovarsela davanti
con tanto di maschera in pelle e un arsenale
fatto di coltelli, pistole e scimitarre. Ma cosa
ha portato la reginetta delle miss premiata
dal simbolo dell'erotismo cinematografico,
Tinto Brass, a vestire i panni di una serial
killer? Un vero thriller, anzi un giallo. Mon-
dadori per l'esattezza.

LagenoveseLuciaAliverti,42anni, impie-
gata di banca, vincitrice a Riccione di Miss
chirurgia estetica e poi del premio assoluto
tra le over d'Italia è una delle prime modelle

acompariresullecopertinedeglistoricigial-
li Mondadori.

«Bambole pericolose» è infatti il titolo del
poliziesco appena uscito in edicola che ri-
porta l'immagine della signora Aliverti. Una
svolta per la storica collana che ha da poco
festeggiato gli ottant'anni di produzione.
Storica quanto i suoi disegnatori (come Fe-
renc Pinter, Carlo Jacono e Karel Thole) che
per l'occasione hanno riposto la matita per
dare spazio al fotografo. In realtà «sono sei
lecopertinechesarannofirmatedallasigno-
ra Aliverti», racconta l'editor dei gialli Mon-
dadori, Sergio Altieri.

Le prime due uscite sono «Tiro all'italia-
na» della serie «Segretissimo» in cui Lucia
Aliverti con la pistola puntata non sembra
proprio lasciare scampo, e «Bambole peri-
colose» nel quale la miss genovese sfodera
una scimitarra tra un decolté mozzafiato da
far salire il cuore in gola agli appassionanti
del suspense già dalla copertina.

TALENTO GENOVESE

Alice è una meraviglia:
teenager nera e sexy
I disegni di Pino Repetto, giovane editore di pubblicazioni
per bambini, nel volume Edicolors firmato da Erminia Dall’Oro

DUO DI ACCADEMICI ELABORA UNA PERSONALE E DISCUTIBILE TESI

Stati Uniti e Israele colpevoli di tutti i mali del mondo
Nella loro faziosità, Badiale e Bontempelli trovano anche il modo di addossare qualche responsabilità a Berlusconi

È uscito da qualche
settimana un libro
chehailpregiodi di-
reespiegare, in ma-
niera chiara, come
stannolecose. Si in-
titola «In attesa di
giustizia. Dialogo
sulle riforme possi-
bili» ed è firmato da
Carlo Nordio e Giu-
liano Pisapia. Il li-
broillustrailmecca-
nismo «folle» della
giustizia, o meglio
dellarelativaproce-
dura. Editore Gueri-
ni e Associati, prez-
zo di copertina
18,50 euro.

LA COPERTINA Il libro di Erminia Dall’Oro con la Alice di Pino Repetto

Aliverti segretissima

LUCIA ALIVERTI presta il suo volto ai gialli
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